
Il mio padrone  (marte costa)

Seguo e ubbidisco il mio padrone
ovvio, ha sempre ragione
e gli scondinzolo la coda perché
è così buono con me

quando mi chiama il mio padrone
corro e gli faccio le feste
mi basta una sua pacca in testa
e lo seguo ciecamente, mai mi tradirà

Io per lui son fido  
tutto condivido e
a lui sempre credo
e mi affido io 

nulla in cambio chiedo
e per una sua carezza 
e per la sua certezza
io stravedo sai

quando mi chiama il mio padrone
basta anche solo uno schiocco
certo col fischio preferisco, ma sai
mai nulla rischio con lui

e tutto accetto dal padrone
anche una sua museruola
dice <gli manca la parola>
perciò io resto in guardia 
e in guardiola così

Io per lui son fido  
tutto condivido e
a lui sempre credo
vedo un capo in lui

nulla in cambio chiedo
e per una sua carezza 
e per la sua certezza
io stravedo sai

Seguo e ubbidisco il mio padrone

ovvio, se ha sempre ragione
e gli scondinzolo la coda perché
egli è il più buono che c'è

e tutto accetto dal padrone
anche una sua museruola
dice <gli manca la parola>
perciò io resto in guardia 
e in guardiola qui

dice <gli manca la parola>
ed io me ne sto a cuccia
caruccia, no?!

dice <gli manca la parola>
ma con la museruola
che colpa ne ho?!
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